










































































































































































































































































































































































PD-SOFTWARE 

JFS Open Source 
IBM ha dichiarato il JFS (Journaling File System) open source. 

Inoltre consigliamo Fortify v.1.4.5 Kwww.forflfy.net)J 

utility per rendere la crittografia di Netscape a 128-bit. 

a curo del Team 05/ 2 Italia 

I net.Mail 
Professional 
fnr ns12 
• Produttore: 

Hethmon Brothers 
• Genere: Server di posta 

elettronica (pop3/smpt) -
shareware 

• Reperibilità Internet: 
lhttp://www.hethmon.corrt 

• File: ftp://ftp.hethmon.com/ 
hethmon/pub/inetmail-
1.5.6.pro.zip (1 .5 megabyte) 

• Autore recensione: 
Massimo Sangriso 
I( massi mo@dinosott.1tj 

E' sicuramente 
con piacere che mi accingo a recensi­
re quello che personalmente conside­
ro un vero e proprio gioiello nel suo 
genere 

!net.Mail Profess1onal è il server 
pop3d/smptd senza dubbio più affida­
bile e facile da usare o configurare. 

Non è di certo un'esagerazione 
affermare che anche personale non 
altamente esperto di argomenti 
Internet e/o networking sia in grado di 
poter lavorare senza alcuna difficoltà 
con questo strumento che dovrebbe 
essere il "musthave" di ogni Service 
Prod1ver o Azienda che si accinge a 
lavorare sul Web. Del resto le seppur 
poche 1mmagm1 allegate a questo arti­
colo lo stanno a dimostrare. 
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Certamente 
questo ottimo pro­
dotto non è certo 
ciò che si può 
definire "free" o 
economico; infatti 
il suo attuale prez-
zo d1 listtno (BMT 
Micro 01/2000 
http://www.bmt­
m 1cro.com/ca ta­
log/inetmail html) 
varia a seconda della versione o del 
limite di domini/caselle di posta utiliz­
zati dai 199$ ar 499$, spesa facilmen­
te e velocemente ammortizzabile da 
quals1as1 l.S.P. con la vendita d1 pochi 
domini di posta. 

Le feature sono molto interessanti 
e tra le tante cito: interfaccia grafica 
"PM ", codice scritto nativamente su 
IBM OS/2 Warp sfruttandone al mas­
simo le eccezionali caratteristiche di 
mult1-threading e multi-tasking. utilizzo 
di un proprio avanzato server sendmail 
(smptd), moduli ottimizzati per lo 
stack tcp/ip a 32-brt di nuova concezio­
ne, servmo di mailing -lis t con 
"steward elettronico" e possibilità di 
pubblicazione automatica su Web tra­
m 1 te pagine html auto-generate, 
software di auto-reply, protezione anti­
spam. restrizioni sul relay dell'smtp, 
possiblità di creare multipli server di 
posta su di un unico ip, alias di posta, 
realtime black hole list support, ecc. 
ecc. 

Ma passiamo ad esaminare la fase 
dell'installazione .. . 

Anche questa parte è molto sempli­
ce e non richiede altro che la pressio­
ne di qualche check box per la scelta 
delle feature che s1 desidera adopera­
re o l'introduzione di alcune path per­
sonalizzate dove l' installer piazzerà i 
suoi file ... 

Ll>UllOn 
....... ,,_....,.... ,,_._H 112 ,....,, .. 

,......_Nltwws l l..Ne\ftll ·- "'__......._ ...... t-- """""'"" 
- ic;;;;;_,...,,. ... 

....... .. __ , __ 

Fatto ciò, essendo stato modificato 
il config.sys, è necessario riaw1are la 
macchina e già da ora è possibile lan­
ciare il server. manualmente se non si 
è indicato di automatizzare la partenza 
facendo creare all'rnstaller l'apposito 
oggetto (icona) nella cartella d1 star­
tup. 

A questo punto se si dispone del 
codice di registrazione del prodotto è 
facilmente inseribile tramite un 
copy&paste o anche manualmente 
nell'apposita opzione contenuta nel 
menu "File" del programma "visuale" 
di configurazione del server d1 posta. 

Creare il nostro dominio di posta 
principale è molto semplice. basta 
andare nel menu "Mail domains" e 
se lezionare "Add"; quindi s1 dovra 
inserire il nome del dominio dr posta 
(es. mail.massimo.com), 11 relativo 1p 
ed intine le directory dove contenere i 
dati del dominio stesso e i relativi reci­
p1ent delle caselle di posta dei nostri 
utenti. 

Fatto ciò si selezionerà "Doma in 
aliases" inserendo il nome degli alias 
d1 posta (es. per "mail.massimo.com", 
l'alias sarà "massimo.com" se voglia­
mo avere delle caselle di posta con un 
indirizzo trpo "nomeutente@massimo 
.com") o altri a nostro piacere se 
vc;ygamo inserire prù alias d1 posta (es. 
!i5n e 11teote@m a s s imo com nomeu-
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fi eo re2@C11c11 nei nomeutente3@ 
p1ppo.it). 

Ovviamente se vogliamo creare un 
ulteriore "Mail domain" (altresl chia­
mato anche "virtual server") dobbia­
mo uscire dal suddetto menu. entrare 
in "Edit" (sempre dentro a "Mail 
domains"), scegliere il segnalibro mar­
rone "virtua l servers". premere i l 
tasto Create e quindi inserire il primary 
doma1n name (es. ma1l.quelloche­
vuo1.net) e di conseguenza il/i relativi 
alias tipo quellochevuoi.net dall'appo­
sita opzione "Domain aliases" . 

Creare, editare e cancellare gli uten­
ti dei vari domini di posta è ancora più 
semplice! Basta premere il tasto giallo 
"ADD". inserire nome e cognome (o 
quel che si vuole) dell'utente. il user 
name (es. per tnass1mo@cucu.com! 
sarà "massimo"). la propria password 
e scegliere tramite la sottostante "list-

......................................................... 

• PMCamera/2 v.2.08 
• Autore: Sviluppatori IBM 
• Genere: Screen capture 
• Reperibilità Internet: 

ftp://ftp.pc.ibm.com/pub/pccb 
bs/os2_ews 

• File: pmcam2.zip {152K) 
• Autore recensione: 

Claudio Umana 
(umana@cli.di.unipi.it) 

Tutti noi si amo 
interessati alla scrittura di articoli, crea­
zione di manifesti e giornalini. Non 
solo, ma quante volte in queste occu­
pazioni e io altre avete avuto la neces­
sità di catturare alcune immagini della 
vostra scrivania di lavoro, dei vostri 
programmi preferiti in azione, foto par­
ticolari inserite come sfondi della 
WPS, e avevate bisogno di un pro­
gramma che soddisfacesse tali richie­
ste? 

Bene. la IBM. tempo fa. produsse 
questo programma per la versione 2.0 
di Os/2, ma ugualmente funzionante 
con la warp 4 + vari fix. Il suo uso è 
gratuito e senza restrizioni particolari 
che ne limitino l'uso personale. Per 
maggiori informazioni si legga l'apposi­
to LICENSE.TXT contenuto nella car­
tella pmcam200. 

Il programma. come nel vecchio 
stile IBM, è leggerissimo: quando è in 
background. non c1 si accorge nemme­
no della sua presenza. E' anche facilis­
simo da usare, per catturare l'immagi­
ne basta premere il tasto, usatissimo 
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box" il dominio di posta al quale appar­
tiene tale recipient o casella. 

Le funzioni di Edit (edita) e Remove 
(rimuovi). rappresentate dai relat ivi 
tastini gialli, s1 spiegano da sole ... 

Ma non finisce qui! E' possibile inol­
tre limitare la spedizione della posta 
tramite il nostro server smtp (server di 
posta in uscita. ovve ro quello che 
effettua la vera e propria spedizione 
dei messaggi) a domini ben definiti. in 
modo da evitare che 'hackers·, 'spam­
mers' o utenti indesiderati abusino del 
ns. server per la spedizione dei loro 
"indesiderati" messaggi; Il tutto dal 
menu "Configura" (quello con la chia­
ve grigia) e menu giallo "Relay con­
tro!" aggiungendo semplicemente il 
nome del dominio. preceduto dall'aste­
risco (es. * .cucu.net) dal quale voglia­
mo che sia abilitata la spedizione della 
posta tramite il nostro server. 

-- --"""' .. - ..... -..,_ -
.... , .. ,., , ..... _ ...... 

-

nel mondo ormai morto del OOS, 
<Stamp>. 

Il programma prevede alcune sem­
plicissime impostazioni a seconda del­
l'uso che se ne vuole fare. 

La fase di cattura può essere indiriz­
zata verso la memorizzazione di tutta 
l'area di lavoro della WPS (quindi full­
screen). verso una semplice finestra 
attiva (indicata con active window) e. 
ancora più utile, verso una porzione 
della scrivania selezionabile a piacere 
con il mouse. Si può anche decidere 
se visualizzare nell'immagine catturata 
il puntat ore del mouse o meno. 
Questo per eliminare, in certi casi, l'an­
tiestetica freccetta. Appena completa­
ta la cattura di una immagine, il pro­
gramma segnala il completamento del-
1' operazione con un beep di sistema 
(disinseribile a piacere). In tutti i casi i 
tempi di attesa sono brevissimi . Si 
pensi che spesso è più lungo tempo-

Oppure è possibile anche abilitare lo 
"spam contrai" che filtra tutta la mail 
proveniente da un determinato, e 
soprattutto indesiderato, dominio. 

Per concludere, voglio ricordare la 
possibilità di abilitare per ogni casella 
di posta la funzione di "Forward" e 
"Carbon Copy" su altre caselle di 
posta 

ed inoltre la comodità di due fine­
stre che ci mostrano in tempo reale il 
log dei server sia smpt che pop3. 

Ovviamente le innumerevoli feature 
presenti in questo flessibilissimo e attr­
dabile prodotto sono tante che non è 
certo questo articolo la situazione adat­
ta per illustrarle tutte ed in maniera 
esauriente. Vi invito quindi a scaricare 
e provare la versione "try&buy" di 
lnetMa1I, in versione "base" o profes­
sional. direttamente dal sito Internet 
del Produttore. . .......................................................... : 

ra lmente il beep 
che la cattura 
vera e propria . 
Naturalmente i 
file possono veni­
re memorizzati 
dove si desidera 
e con il nome a 
piacere. 
Il ve ro punto d i 
forza de l pro­
gramma sta però 
nei format i di 
memorizzazione 
delle immagini. 
Oltre all'imman­
cabile BMP. il pro­
g ram ma salva 
nella Os/2 clip­
board, o in forma­
to PSEG38PP 
(usato per i 

BookMaster Documents) e l'importan­
tissimo Postscript e il derivato EPS. 
Questi ultimi due sono fondamentali 
per chi vuole produrre documenti pro­
fessionali che contengano immagini 
particolari; come appunto finestre o 
aree di lavoro al computer. E' possibile 
anche selezionare, ad eccezione del 
formato bitmap, e per la clipboard d1 
Os/2, il fattore di scala che si desidera 
sia usato per memorizzare l'immagine 
scelta. 

Infine, si noti che per i puristi della 
riga di comando 11 programma è 
anche usabile da una sessione testua­
le di Os/2. Insomma tutti sono accon­
tentati. 

Il programma non richiede nessuna 
installazione particolare se non la sua 
collocazione in una directory a scelta, 
da cui poi si lancia direttamente. Buon 
all capture a tutti! 
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a cura di Amiga Group Italia 

Emuliamo il Mac 
con Amiga 

L'emulazione da sempre 
rappresen ta un viatico per 
riutilizzare vecchi sistemi 
informatici, per lo più caduti 
in disuso e soppiantati dal­
l'avvento di macchine di nuo­
va generazione, o per riassa­
porare vecchi classici indi­
menticati del mondo ludico. 

In questo contesto Amiga 
è sempre stato portato all'e­
mulazione. contando su ll e 
sue doti multitask. su un am­
biente operativo (AmigaDOS 
e WorkBench, la sua "inter­
faccia grafica') di estrema 
duttilità e funzionalità e su 
quell'architettura custom che 
ha posto questo computer, 
quanto a 'fi losofia' hardware. 
avanti agli altri. 

Proprio grazie a queste 
peculiarità, sin dai suoi esor­
di, molto tempo prima che si 
diffondesse via Internet una 
vera e propria mania per gli 
emulatori. abbiamo assistito 
all ' uscita di programmi che 
riproducevano, più o meno 
fedelmente. gli '8 bit' storici 
ormai giunti, secondo le dure 
leggi del mercato, sul viale 
del tramonto. 

E' doveroso poi citare, a 
cavallo tra fine anni '80 e ini­
zio '90, le uscite di applica­
zioni mirate non solo a cele­
brare un nostalgico reviva l: 
N Max, uno dei primi emula­
tori Mac, e l'esordio d1 PC­
Task, che simulava un PC ab­
bastanza evoluto, garanten­
do, anche se limitatamente, 
delle finali tà utilitaristiche. 

In ambito Mac ricordiamo 
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di Francesco Ce/li e Gabriele Favrin 
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'Alcune finestre della versarile ed efficace mrerfacc1a d1 configurazione dt 
ShapeShifter' 

'CD-ROM mul11ed1alt; a spasso nell'universo dt RadioDJ' 

l'Emplant, che consisteva in 
un costoso abbinamento 
software/hardware, il cui au­
tore era Jim Drew, creatore 
poi dei programmi commer­
ciali Fusion (Mac) e PCx (PC) . 

La storia 
La vera rivoluzione avvie­

ne però nel Marzo 1995. 
quando Christan Bauer. uno 
studente teutonico. sviluppa 
un programma shareware 
chiamato ShapeSh1fter che, 
contrariamente a Emplant. 
non aveva bisogno d1 alcuna 
modifica hardware o di sche­
de di espansione per funzio­
na re. Anzi. traeva uno dei 
suoi punti vincenti dalla con­
divisione della CPU. ' agevo­
lando' l'emulazione del pro­
cessore: sia Amiga che Mac 
usavano la sene 68000 d1 
Motorola. Parimenti accade 
con le altre risorse (RAM. 
Hard disk. CD e porte), utiliz­
zate da ambedue 1 sistemi 
senza alcun conflitto. 

A decretarne il successo è 
stato il fatto che non si tratta­
va di emulare un sistema in 
disuso o inuti le ma dt usare 
con pretino, anche su Am1ga 
non particolarmente potenti 
(dotati di 68030 25 MHz), 
una macchina alterna ti va 
(Mac 68k) per la quale. anco­
ra oggi, escono appl1cativ1 di 
vario genere e indispensabili 
per fini lavorativi. 

Nel 1999, dopo un periodo 
di silenzio, è stata ri lasciata 
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una nuova versione di ShapeShifter 
(3.1 O). freeware e con supporto esteso 
a Mac OS 8. 

Nel contempo Bauer. passato a 
BeOS e Linux come sviluppatore. ha 
realizzato, tra gli altri, un nuovo emula­
tore di Mac68k. Basilisk Il. scritto in co­
dice portabile. 

Requisiti e 
installazione 

I requisiti hardware di ShapeShifter 
sono sulla carta minimi e accessibili : 

Eqrttq 

'CD·ROM mulume· 
d1a/1 pianificare un 
viaggio in Brasile'. 

ver chiamato Sa­
vage, che si serve 
della MMU inte· 
grata nella CPU. 

Dal lato Mac. in­
vece. è indispen­
sabile avere una 
copia su file della 
ROM Macintosh 
in versione 124 
per modelli 
LC/LC2, Performa. 
Quadra o Power­
Book, che - ricor­
diamo - è disponi­

AmigaOS 2.1, 20-50 MB da destinare 
su hard disk, almeno un 68030 25 MHz 
e 4MB di RAM. Per ottenere, però. ri­
sultati lusinghieri sarà bene munirsi di 
68040/60, 16 MB di RAM (meglio se 
32), AGA (il chipset grafico montato su 
1200 e 4000) o una scheda grafica e 
150-200 MB su hard disk da dedicare ai 
ben più corposi programmi Mac. 

Comunque. pur non possedendo 

una scheda grafica ma a patto di avere 
almeno 68040 o 68060 come proces­
sore, è possibile velocizzare le opera­
zioni di aggiornamento video su scher­
mi gestiti dal chipset AGA con un dri-

bile in duplice versione (512 KB per 
CPU 68020/68030 o 1024KB per 
68040). Considerando che questo ma­
teriale è ancora in commercio. l'unica 
via legale per ottenerne una copia sarà 

Le a licazioni 
La ragione per cui l'emulazione Mac su Amiga è tanto diffusa è 
semplice da spiegare: Amiga. da sempre, ha sofferto della carenza 
di un certo tipo di software che potremmo definire 'popolare'. co­
me ad esempio quello prodotto da Microsoft. Adobe o Appie stes­
sa. 
Il Macintosh, al contrario, dispone di molti prodotti di questo gene­
re. Seppur in minor quantità rispetto al PC, almeno al giorno d'oggi, 
per 1 sistemi Appie esistono quasi tutti 1 programmi più utilizzati in 
campo professionale, hobbystico e. perché no. anche educativo. 
Un Am1ga dotato anche solo di 68040 a 25 MHz e scheda grafica, 
fa funzionare tranquillamente programmi quali Word, Excel o 11 po­
tente DTP Quark XPress, tanto che. in passato. la rivista Enigma, 
ora Amiga Life, veniva impaginata utilizzando proprio detto pro­
gramma su Amiga in emulazione Mac. consentendo quindi agli 
operatori d1 fruire, in perfetto multitask, sia dell'indiscussa potenza 
del prodotto Quark, sia della comodità di AmigaOS 
Ancora. Il Mac. utilizzando la tecnologia QuickTìme VR (che. per ra­
gioni di mercato. non è mai approdata su Amigal. consente d1 acce· 
dere a numerosi CD-ROM multimediali. enciclopedie e tracce dati 
dei CD degli artisti più famosi. 
Chi scrive ha provato numerose applicazioni Mac ottenendo sem­
pre ott1m1 risultati, anche su configurazioni minori rispetto a quella 
consigliata in questo articolo. Hanno dimostrato di funzionare parti­
colarmente bene proprio i programmi della 'odiata' Microsoft, in 
particolare Word con il suo bel correttore ortografico italiano (un so­
gno proibito per molti utenti Amiga). ed i CD-ROM multimediali al­
legati a riviste di ogni genere. 
Con il Mac emulato è stato fra l'altro possibile navigare agilmente 
all'interno del primo CD-ROM multimediale di RadioDJ. cosi come 
fra le canzoni d1 'Amici per sempre', !'E-CD dei Pooh che nel 1996 
la critica di settore ha definito come il migliore uscito nel nostro 
paese. E il tutto. è bene ricordarlo, in perfetto multitask con Ami-
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gaOS e le sue applicazioni. 
Sul fronte educativo, vero tallone d'Achille d1 Am1ga, ShapeShifter 
ha consentito di consultare senza problemi un CD-ROM realizzato 
dal comune di Venezia in occasione del trentennale della grande al­
luvione. Nessun problema per accedere alle migliaia di informazioni 
storiche sulla città e le sue problematiche. 
Un caso curioso è rappresentato dall'ottimo vocabolario reahzzato 
nel 1997 da Repubblica: su Amiga/ShapeShifter, con un 68040 a 
soli 25 MHz, funziona perfettamente. Su un PC dotato d1 un pro­
cessore da mezzo gigahertz e Win98. oltre ad operare alla stessa 
velocità del citato '040, presenta seri problemi di compatibilità con 
l'OS. 
E' nell'utilizzo 1n Rete, però, che l'utente Amiga trae più soddisfa­
zioni da ShapeSh1fter. Se è infatti vero che 1 programmi Amiga ri· 
sultano generalmente più veloci e stabili di quelli per altre piattafor­
me, è altrettanto vero che essere privi di certt software s1gmftca 
spesso essere anche tagliati fuori da alcune attività. 
Grazie a ShapeShifter è possibile accedere anche a quella parte di 
Internet finora preclusa a chi non disponeva di programmi che, an­
cora una volta per ragioni commerciali, non sono stati rilasciati per 
Amiga. Tramite il Mac emulato gli utenti possono ascoltare, per 
esempio, le radio in Real Audio o seguire in diretta le imprese di 
Luna Rossa con l'applet Java che fornisce la telemetria delle imbar­
cazioni: mentre gli autori di siti Web sono finalmente 1n grado dt ve­
rificare 11 comportamento del proprio codice con i browser più diffu­
si quali Netscape ed Internet Explorer 
Qualche sorpresa la riservano anche i giochi: vista la generale ten­
denza del software Mac ad operare diligentemente sotto sistema 
operativo (a differenza di quanto accadeva su Amiga anni fa), capita 
che certi giochi, ad esempio la serie SimC1ty, funzionino meglio su 
un 4000 in emulazione Mac che nelle versioni originali I Miracoli 
Amiga 
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'CD-ROM d1da111c1 
Venezia, la sua sto· 
ria' 

'CD·ROM mulr1med1a­
/I: il filmato Ou1ck Time 
nella foto scorre flui· 
d1ss1mo e permette d1 
ammlfare una panora­
mica mozzafiato". 

Configurazione 
Avviato il computer e lanciato Shape­

Shrfter, s1 aprirà una finestra (tutta la fa­
se di configurazione è facihtata da un'in­
tuitiva interfaccia grafica) contenente 1 

acquistarla presso un Centro Appie e 
lanciare da Mac 11 programma 'Save­
Rom' (d1stribu1to msreme a ShapeShif­
ter) per portare la ROM su file. Ottenu­
ta la ROM. sarà necessar 10 installare il 
System7 (il sistema operativo Mac), la 
cui versione 7.5.3, gtà suff1c1ente a 
moltr appl1cat1vi, è stata rilasciata gra­
tuitamente da Appie nel 1999. 

Pronto l'occorrente, inizia la fase di 
installazione. La prima scelta da fare è 
se dedicare una partizione su HD o un 
file disk (un singolo file che simulerà un 
HDl al Mac virtuale 

Se da una parte il file disk rappresen­
ta la soluzione più 1mmedrata. ma non 
molto rdonea ad un utilizzo 'serro' del­
l'emulatore, sarà bene usare una parti­
zione creata su HD tramite HDToolBox 

(il programma dr gestione e partiziona­
mento HD per Am1ga). effettuando pri­
ma un backup cautelativo dei propri da­
ti. A questo punto. dopo aver organiz­
zato la partizione (o 11 file disk), va in­
stallato in fase di avvio 'PrepareEmul', 
un piccolo programma che riserva i pri­
mi 8 KB di memoria, zona altrimenti 
usata sia dal Mac e che da Amiga per 
librerie. puntatori e chip custom. risol­
vendo l'unica fonte dr conflitti con con 
la macchina emulata. 

nomi delle sezioni da impostare. 
La prima, relativa a1 parametri video, 

consente di scegliere la risoluzione e la 
profondità degli schermi che. rn pre­
senza dr scheda video. può raggiungere 
senza problemi 15 o 24 bit. quantun­
que per limiti d1 Mac OS è bene non 
superare i 15 bit Gli utenti di chipset 
AGA, invece, dovranno accontentarsi d1 
schermi con un massimo di 256 colori 

La sezione 'Volum1/d1sch1' contiene 1 
parametri relativi al tipo d1 dispos1t1vo 

Ami a e Mac ... in Rete 
Abbiamo vrsto come l'emulazione Mac favorisca gli utenti Amiga 
appassionati di Internet. Esiste tuttavia un fattore che per molto 
tempo ha frenato l'uso del Mac per accedere alla Rete: ShapeShif­
ter, a d1tterenza di WinUAE, l'ormai celebre emulatore Amiga per 
PC. non è rn grado d1 condividere la connessione TCP del computer 
che lo ospita. Per usare Internet dal Macera insomma necessario 
in~tallare uno stack TCP apposito, ad esempio FreePPP, imparare a 
configurarlo e collegarsi alla rete da Mac, escludendo d1 fatto le ap­
pltcaz1om Am1ga, una soluzione 1mpropon1b1le per molti 
Per ow1are a questo problema sono statr escogitati van espedienti, 
a partire da una porta seriale virtuale che consentiva un collega­
mento PPP fra lo stack TCP del Mac e quello dell'Amrga. La solu­
zione. pur se complessa da realizzare e abbastanza pesante per ìl 
sistema, risultava comunque funzionale. 
Il vero uovo d1 Colombo è pero un programma uscito, per altro. ab­
bastanza recentemente. S1 tratta di un driver Ethernet, anch'esso 
virtuale. Impostando VirtualL1nk, questo ti nome del programma, 
come driver di rete nell'apposita sezione di ShapeShifter e creando 
una nuova 1nterfacc1a su M1amiDeluxe, il più avanzato stack TCP 
Amiga, diventa possibile, in pochi minuti e senza troppa fatica, rea-
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lizzare una vera e propria LAN (mai il termine Locai Area Network è 
stato più appropriato!) fra l'Amiga e il mondo Mac emulato al suo 
interno 
VìrtualL1nk è rn realtà composto da due dnver, una che gestisce 1 
comandi ricevuti da ShapeSh1fter e l'altro che effettua la stessa 
operazione per conto dr M1am1DX. Al centro, appunto, M1amiDe­
luxe, che tramite la funzionalità di IP-NAT consente d1 accedere alla 
rete contemporaneamente da più di un' interfaccia (sia essa Ether­
net, modem o altro). 
Una volta conf1gurat1 correnamente Miam1DX, ShapeShrfter ed il 
semplice pannello di controllo TCP/IP del System Mac. diventa 
possibile non soltanto navigare in Rete utilizzando contemporanea­
mente programmi Macintosh ed Amiga. ma anche godere. dal lato 
Mac, della protezione offerta dal firewall interno d1 MramiDX e po­
ter accedere ad eventuali altn server presentt sull'Am1ga stesso o 
1n altri sistemi appartenenti ad un'eventuale LAN 
Per curiosità abbiamo provato ad entrare su IRC utilizzando AmlRC 
su Am1ga, IRCLE sul Mac e mlRC su un PC collegato via Ethernet, 
stavolta reale, all'Amiga, il tutto passando per il povero MiamiDX 
che non ha battuto ciglio! 
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sia supportato. 

Emulazione PowerMacintosh Nella voce di menù seguente, ' Me­
moria', andrà quantificata la memoria 
da assegnare alla 'mela' emulata. In es­
sa è possibile controllare il quantitativo 
esatto di RAM disponibile e impostare 
manualmente la cifra espressa in Kb o 
dare automaticamente tutta quella di­
sponibile attivando la funzione 'Massi­
mo blocco libero'. 

Emulare un Mac68k risul1a ancora conve­
niente in quanto il software per questo si­
stema non manca, tuttavia, già oggi, sono 
sempre più 1 programmi compilati esclusi­
vamente per PowerPC. Amiga, disponen­
do ormai da anni di schede acceleratrici 
che affiancano al 68k un processore della 
famiglia PPC 603/604 (presto G3/G4), non 
avrebbe problemi ad emulare anche un ta­
le sistema. 
Poiché lo sviluppo d1 ShapeSh1fter è termi­
nato (l'autore ora lavora su LinuxPPC e 

scelto (hard disk, il 
programma ne ri­
caverà autonoma­
mente le geome­
trie, o file disk) per 
un massimo di 
quattro, mentre la 
voce 'Dischetti ' 
quelli inerenti alla 
gestione del 
floppy Mac emula­
to. 

Nel caso s1 vo­
lessero aggiunge­
re nuove periferi­
che SCSI o IDE 
(CD, HD o maste­
rizzatore) da usare 
in emulazione per 
un massimo di 
sette. è possibile 

,......, 
.. -
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farlo nella sezione 'SCSl',un controllar 
SCSI virtuale. indicando 11 nome del dri­
ver e il numero di unità della periferica. 
Nell'archivio di ShapeShiher è presente 
anche un driver generico in caso il di­
spos1t1vo in possesso dell'utente non 
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BeOSl, tutte le speranze sono affidate al­
l'attesissimo modulo PPC d1 Fusion. l'altro 
emulatore Mac per Am1ga, tuttora com­
merciale. I tempi d1 sviluppo sono stati lun· 
ghi ma sembra che ormai l'attesa sia desti­
nata a finire. Gli utenti Amiga che hanno in­
stallato LinuxPPC (un'altra strada, forse un 
po' più ostica, per ampliare ìl parco softwa­
re), puntano invece su ShapeSheever, ere­
de d1 ShapeShifter, inizialmente realizzato 
per 11 solo BeOS ed ora in fase di conver· 
sione su L1nuxPPC. 

MOICATlflO 
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Sono presenti, inoltre, due opzioni 
per definire dove e se allocare da subi­
to, all'aw10, la ROM del Mac. 

Al controllo delle porte seriale e pa­
rallela e dedicato il menù opzioni 'Sena­
le", in cui è possibile selezionare il dri­
ver di gestione e l'unità della scheda 
tramite un pratico requester Am1ga. 

Dal menù 'Rete' , invece. gli utenti d1 
~N potranno impostare le preferenze. 
indicando il driver d1 gestione appro­
priato, affinché anche il Mac emulato 
possa essere riconosciuto e condivide­
re le risorse. 

Di carattere generico e volte a mi­
gliorare la compatibilità sono le opzioni 
presenti nell'ultima sezione. ' Varie'. 
Abilitando ad esempio "ROM protetta 
in scrittura' verrà preservato il ROM file 
del Mac. impedendo, su macchine con 
MMU integrata, poss1bil1 scritture inde­
siderate. 

Necessaria invece a chi vuole usare 
il System 8 sotto ShapeShifter è l'atti­
vazione della funzione 'Mac OS 8 mo­
de". 

I due ultimi campi di scelta sono de· 

Risorse in rete 
·co-ROM d1datt1c1 
un completo voca· 
bo/ario 11allano 1n1e­
ratr1vo' 

lhttp://www.un1-ma1nz.de/- bauecoo2/SSMa1n.html 
Home page di Shap.eShifter 

lhttp://de.amlnet.net/aminetbinlfind?shapeshifter 
Risorse Am1net relative a ShapeShifter 

lh.ttp:t/de.am1net.nef/pub/am1nef/docs/l1s1s/Nlac:tompl1s1.ln4 
Lista software compatibile con ShapeShifter 

lhup:Jloe.am1net.nef/pub/amineUm1sCJemU/Maq TroublelV.lha 
FAO per la soluzione di problemi legati all'emulazione Mac su Am1ga 

bftp://de.aminet.neqpub/am1net/commJtcpM nk.lh4 
Virtual Link, driver Ethemet virtuale 

fif!.R:lj(jf!.amine~.neqpub/amine1/comm/m1sC/nullser f O.lha 
NuilSer, una porta seriale virtuale per Amiga 

·u11tizzo conrempora­
neo di app/1caz1onr /n-
1eme1 Am1ga e Mac· 

dicati ali audio In essi è possibile deci­
dere se tenere abilitata o meno la parte 
sonora. usando 'Pau la' (il chip Am1ga 
dedicato alla gestione dei 4 canali au­
dio), o se impiegare AHI, un sistema d1 
risorse audio alternativo e indipenden­
te, che consente inoltre l'utilizzo d1 
schede audio prodotte da terzi IM!S 
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coordinamento di 
Andrea de Prisco 

Consigli per gli acquisti 
di Raffaello De Masi 

Fino a qualche anno fa, parlare di 
shareware in area Macrntosh era come 
nominare 11 diavolo in chiesa. Il softwa­
re per il melone doveva essere, per sua 
stessa definizione. costoso. potente, 
complesso da guardare se non da usa­
re. E. soprattutto, doveva costare un 
sacco dr danari. 

Certo, lo shareware esisteva, ma era 
limitato a qualche gioco, a qualche utr­
llty, soprattutto a font dr caratteri, e 
neppure questi erano tutti quanti gratui­
ti . Lo erano. sovente, quelli comune­
mente detti 'headhne·. mentre 1 prù utili 
caratteri da normale video scrittura era­
no ancora fatti pagare. anche sr era 
lontani dalle centinaia di dollari dì un 
singolo set di caratteri PostScrìpt, cosl 
come avveniva all 'in1z10 quando Appie 
lanciò la prima LaserWriter. 

Poi fortunatamente le cose sono 
cambiate. e anche nell'area Macintosh 
s1 è potuto assistere a una rigogliosa 
fioritura dei programmi shareware e 
freeware, area questa. come abbiamo 
più volte fatto notare, che può riservare 
piacevoli e 1mpreved1b1l1 sorprese. In 
questa puntata. quindi, abbandoneremo 
le alt1ss1me e rarefatte quote dei grandi 
ambienti. che costano centinaia di mi­
gliaia dr lire e che pesano diverse deci­
ne di migliaia d1 k, per volare, per cosl 
dire. bassi, e andare a cercare, nell'area 
degli infiniti sem1anonimi produttori 
shareware. qualche raffinatezza semi­
nascosta; ma non per questo non meri­
tevole di attenzione per certe intrinse­
che caratteristiche che ne fanno. di fat­
to, programmi o applicazioni almeno pa­
ragonabili a quelle di produttori blasona­
ti come Microsoft. Adobe, Lotus, Caere 
e così via. 

Ovviamente, manco a dirlo, Internet 
c'è fedele compagno tn questa ricerca 
e ci consente di raggiungere, senza pra­
ticamente spostare un dito, prodotti mi­
sconosciuti pregevoli e accuratamente 
realizzati, la cui unica sfortuna {o forse 
fortuna) sta nel fatto di non essere nati 
in casa Microsoft. 
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Con la penna 
in mano ... 

Se è vero che all'inizio il Macintosh 
fu considerato essenzialmente una 
macchina per scrivere e per disegnare. 
questo fu dovuto al fatto che, assieme 
al sistema operativo. veniva fornito gra­
tuitamente un pacchetto di video scrit­
tura, MacWrite, semplice da usare che, 
seppur dotato di modeste prestazioni, 

nell'ottica d1 oggi. fu allora considerato 
un vero prodigio. integrato perfetta­
mente come era nella filosofia delle fi­
nestre del Macintosh. E questo quando 
ancora tutti i computer avevano la loro 
brava interfaccia text drrven, e il pac­
chetto principe del word processing era 
WordStar, tanto difficile da usare da 
scoraggiare subito gli utenti occasionali. 

Poi Windows ha ristabilito gli equili­
bri. MacWrite è caduto nel limbo del di­
menticatoio. e Microsoft Word è dive­
nuto lo stato dr fatto della videoscrittu­
ra. impensierito solo alla lontana da pur 
pregevoli pacchetti come Word 
Perfect. Lotus e. nell'area Mac. dal mai 
troppo compianto FullWrrte e dal bellrs­
srmo Nisus Insomma la supremazia s1 
è pian piano sbiadita e, cosa che fa ma­
le ancora d1 più. MacWrite è divenuto 
qualche anno fa a pagamento, per poi 
sparire nel limbo delle cose perdute 
che non hanno saputo rinnovarsi. Oggi 
chi desidera scrivere è legato a due 
possibilità; o usa il miserrimo text edi­
tor del sistema operativo o mette mano 
al portafoglio e. con una spesa che va 
dalle duecento (Nisus) alle cinquecento 
(Word) milalire, ... scrive. 

Ma non è proprio cosl. se uno ha la 
pazienza dr non fermarsi a comprare al­
la bottega sotto casa; basta inforcare la 
nostra bella vela e lanciarsi nel mare 
d'Internet, per andare alla ricerca dr te­
sori più o meno nascosti che aspettano 
solo di farsi scoprire. E vedremo che, 
nel forziere rl1 questi piccoli g101elli, 
avremo soven~e la fortuna di trovare al­
tri oggettini di gran qualttà. che certo 
non ci faranno rimpiangere il tempo 
perso tn mare per ritrovarli 

La prima tappa val la pena dr farla ap­
prodando a tmp:l/www marmersoh ! 
com. un sito nuovo di zecca nato 
dall'esperienza di un piccolo produttore 
autonomo di shareware che rea lizzò, 
circa un anno fa. la versione 1 del pro­
gramma MarinerWrite. Oggi siamo alla 
versione 3 e siamo arrivati a raggiunge­
re un livello qualitativo degno almeno 
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delle penultime ver­
sioni dei wp più fa­
mosi e costosi (a 
proposito, potete 
portarvi Mariner 
Write a casa per 
una quarantina di 
dollari). Oggi nel si­

.www .. ,, • .:........,,-....,,..M.....-.,,.._..ii. .. ~ _, 
0-W.,.. ;(l,llWt,.._, T•_. ...... ._. .. ....,,,~Cltl89..,....._ 

to sono offerte due versioni: la 1.3, 
quella primigenia (anche se con qualche 
rifinitura e aggiustatura) che si può sca­
ricare da Web in forma completamente 
funzionale, e la versione 3, per cosl dire 
la professionale, dotata di caratteristi­
che avanzate e molto interessanti (la 
versione scaricabile è completa di tutte 
le caratteristiche, tranne che non per­
mette il salvataggio dei file prodotti). 

Ambedue le versioni di questo pac­
chetto. che abbisognano del System 7, 
di almeno un Mac 68020. e d1 un paio di 
MB di memoria disponibile. stanno co­
modamente su un floppy. 
Impressionanti le caratteristiche di ge­
st1bilità dell'ambiente; 11 pacchetto pre­
vede fogli di stile. tabelle numeriche e 
alfanumeriche, selezioni di linguaggi 
multipli, compreso il giapponese. sele­
zione di testo anche multipartito, crea­
zione di note a piè di pagina e a fine te­
sto. crenatura, formattazione multipla di 
paragrafi, numerazione delle linee, text 
spelling, dizionari dinamici con possibi­
lità di aggiunta automatica di vocaboli e 
di esclusione d1 particolari tipi di voca-

. 
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boli, gestione della memoria disponibile 
dall'interno del programma. grafica in li­
nea con numerose opzioni di formatta­
zione e disposizione, finestra separata 
riassuntiva degli attributi del foglio, ge­
stione degli URL, formattazione separa­
ta delle testate e dei piè d1 pagina, edi­
tor di equazioni, salvataggio e importa­
zione in diversi formati, find&replace di 
formati, frasi, tipi di carattere e opzioni 
speciali, scroll accelerato su documenti 
molto lunghi, autosalvataggio, redo e 
undo illimitati, sottolineature di numero­
si tipi, memoria dei documenti recenti, 
gestione dei codici ASCII (possibilità di 
convertire un testo nei rispettivi codici 
ASCI I), divisone della finestra in sottofi­
nestre, ordinamento alfabetico delle ri­
ghe e dei paragrafi, conversione in 
HTML ecc. 

Il pacchetto è in inglese ma, attraver­
so un'originale e curiosa tecnica, è pos­
sibile inserire degli Add-On, disponibili 
anche per la versione Lite, che apphca­
no una diversa interfaccia al prodotto di 
base, convertendo tutti i menu e le 
chiamate di sistema in altre lingue (te­
desco. olandese e italiano disponibili. 
ma presto ce ne saranno latri): allo 
stesso modo si possono scaricare dizio­
nari di altri idiomi. I pacchetti sono otte­
nibili direttamente dal sito o dalle più 
comuni aree di downloading, in forma 
BinEx; a fronte del pagamento viene 
fornita una chiave di abilitazione che 
rende totalmente funzionale la demo 
versione 3 . 

Interessante anche notare che, nello 
stesso sito. si può scaricare Mariner 4, 
in versione beta. Si tratta di un bel fo­
glio elettronico, costruito e realizzato 
con una grafica piacevole e accattivan­
te; sono presenti tutte le funzioni di più 
ampio consumo, le cartelle sono tridi­
mensionali ed è assicurata la compatibi­
lità e l'interfacciamento con Excel. Chi 
ha la stoffa del pioniere e vuole dare 
un'occhiata a qualcosa di diverso, è in­
vitato a scaricare. 

Lasciamo il porto di Mariner per ritor­
nare in mare aperto e dirigere la prua 
verso http://www.hanmac.com/engli­
sh/productinfo.html ; HanMac, anzi per 
essere precisi HanMac Word-K, è un 
bel word processor facile da usare, ma 
potente a sufficienza per potersi adden-

trare nell'area del DTP. E' assicurata la 
completa compatibilità con i wp più no­
ti, e , tra le caratteristiche intrinseche 
del prodotto, notiamo la possibilità di 
testo multiplo separato, una gestione 
originale e finora mai vista delle note d1 
piè di pagina, la presenza e la disponibi­
lità di gestione dei frame, riquadri che 
possono essere riempiti di tutto, dal te­
sto, alle figure, alle animazioni. Il pro­
gramma genera, per ogni documento, 
una tabella di database che include le 
caratteristiche salienti del documento 
analizzato; il database può essere aper­
to separatamente dallo stesso wp e da 
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qui si può raggiungere 11 documento 
principale, se disponibile. Cosa che non 
poteva mancare 1n un wp moderno. è 
garantita la totale trasformabilità del file 
in documento HTML. e l'ambiente è 
immediatamente interfacciato con 
Eudora Mail, per permettere la più rapi­
da e immediata spedizione di un mes­
saggio senza passare attraverso opera­
zioni d1 paste e d1 attach. 

Tra le caratteristiche curiose e, per 
certi versi inedite, vediamo la spaziatu­
ra e la scalatura separata, in orizzontale 
e verticale dei caratteri, la possibilità d1 
posizionare sul foglio lo scritto con pre­
cisione fino al punto, la gestione di fra­
me multipli da assoggettare alla stessa 
formattazione. la gestione di colonne 
anche di ampiezza separata. E' disponi­
bile un comando per la creazione delle 
TOC (Table of Contents), che si aggior­
na automaticamente durante la redazio­
ne del documento o quando si effettua 
ti merge di diversi f ile insieme. E' possi­
bile creare fogli di stile, salvare formati 
di righelli e creare librerie di formati, 
immagini, grafici e tabelle. li pacchetto 
gira su un misero 68020, richiede 2.5 
MB d1 memoria, abbisogna del System 
7 .1 e costa solo una trentina di dollari; 
si acquista solo tramite Internet. 

Curiosità 
da non perdere 

Viaggiando a vele spiegate. non po­
teva non accadere di imbattersi 1n qual­
cosa di curioso; e alcune cose. curiose. 
le abbiamo trovate, a cominciare da 
uno strano Z-Write 2000, reperibile 
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all'occorrenza. e. vi­
sto che ci siete, tro­

!.".:=:=:::==:..~..:..-:::.~:-=:;--· :.;:::-- vandovi nel sito. si 
puo scaricare anche 
un programmino 
molto utile, Time 
Saver. che è capa­
ce d1 tenere traccia 
del tempo speso 
nei singoli progetti, 
con momento d'ini­
zio e di fine, e pos­
sibil ità di tagliare e 

,,, .. , ...... 

presso http://www.des1gnwrite.corrt . 
Zwnte è un word processor disegnato 
per chi scrive per professione e abbiso­
gna. più che di tool per abbellire il suo 
lavoro. d1 mezzi per facilitargl ielo. 

Nel processo di stesura di un raccon­
to, gli scrittori tendono a creare una mi­
riade d'appunti, note. fogli aggiuntivi. ri­
scritture di pezzi. promemoria per suc­
cessive ricerche. Fare questo in un nor-

COolMlcOS~ E!!EI 

male wordprocessor è , quanto meno. 
arduo. e s1 trasforma spesso in uno zi­
baldone difficile da districare. ZWrite 
cambia completamente il modo di ge­
stire questo materiale, consentendo di 
creare sezioni, ognuna delle quali può 
contenere quanto testo desideriamo. 
Cosi è possibi le creare sezioni per 
ognuno dei personaggi d1 una storia, 
per ogni parte dt una sceneggiatura, o 
per ogni area di una biografia. E' possi­
bile. ovviamente, usare ogni sezione 
per capitoli individuali, e la cosa più inte­
ressante è che. nell'ambito di un pro­
getto, non s1 perde mai traccia degli ar­
gomenti e delle sezioni correlate. 

Il programma contiene molte altre fa­
cility, come presenza di un glossario cu­
stomizzabile, che può custodire frasi 
usuali o brani da ripetere continuamen­
te. Ogni sezione può essere espansa o 
collassata automaticamente alla biso­
gna, e da questa a quella corrente e vi­
ceversa s1 può adottare il Drag&Drop. 
Una sezione ben organizzata può esse­
re sa lvata come layout e duplicata 

copiare dati da qui in qualunque altra 
applicazione. Il bello è che questo pro­
grammino è interfacciabile con qualun­
que applicazione e non solo con Zwrite. 
parte automaticamente al lancio del cal­
colatore e registra diligentemente tutta 
la nostra attività. Niente male, vero? 

Conclusioni 
Come s1 può vedere, anche in area 

Mac1ntosh. per chi non desidera spen­
dere una piccola fortuna per acquistare 
un wp, WWW offre una serie di prege­
voli alternative; Mariner Wnte pare pro­
prio possedere tutte le caratteristiche 
per soddisfare un utente che abbisogna 
di un prodotto funzionale, poco ingom­
brante e capace di fornire prestazioni e 
risultati di una certa soddisfazione. 

Eravamo proprio per chiudere quan­
do ci è capitato di incappare in un altro 
prodotto dawero pregevole, che menta 
di essere citato in quanto può soddisfa­
re particolari esigenze. PageBoy, que­
sto il pacchetto, reperibile presso 
b ttp:l/members.aol lcom/raymeow/in­
dex.html è un wp capace di creare do­
cumenti stand-alone. Attraverso d1 esso 
si possono real izzare newsletter. docu­
mentazioni, nv1ste elettroniche, file di 
ReadMe che girano da soli, senza ne­
cessità di un programma che li supporti 

Il programma gestisce anche l'HTML 
e 1 suoi link. e la runtime inserita nel file 
è compatta e di ridotto ingombro. I file 
cosi prodotti girano su qualunque Mac. 
comunque configurato. Il sito merita, 
comunque. una visitina, visto che offre 
altri programmi interessanti. come 
WaveWindow. un oscilloscopio softwa­
re, un file contenente tutti i codici d'er­
rore del Mac1ntosh. un pacchetto d1 fo­
toritocco. denominato Vanishing 
Cream, che permette d1 manipolare e ri­
parare le immagini PICT, un tool per ac­
cordare strumenti musicali e un softwa­
re per l'analisi di segnali vocali. A risen­
tirci. 
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QUALITÀ DV & MPEG·2 A PREZZO/PRESTAZIONI DA 

Editing video con due tracce video e grafico o 32 bit 

Effetti digltoll 3D in tempo reale di quotitd broodcost 

Editing in DV nativo e MPEG-2 I-frame 

Ingresso/uscita DV1394, Y/C e composita 

Transcodifica MPEG-2 per DVD 

Transcodifica MPEG-1 e Reatvldeo per video su web 

Desktop MatroJC Mitlennium G400 ad atte prestazioni 

Ingresso/ uscita audio perfettamente sincronizzati al video 

Mattox RTaooo 

Dedicata a chi di video se ne intende. a livello aziendale. professionale. 
artistico o amatoriale. la nuov1ss1ma Matrox RT2000 offre vantaggi 
paragonabili a quelli dell'editing broadcast più avanzato. ad un prezzo 
incredibile. 

Basta inserire Matrox RT2000 - scheda AGP + codec PCI - e in Windows 
98 11 PC acquisisce completa e potente capacità di editing non lineare in 
tempo reale. in grado di gestire video digitale ed analogico ad altissima 
qualità con la più versatile varietà di effetti 20 e 30, grazie alla 
rivoluzionaria architettura Matrox Flex 30. 

Matrox RT2000 mette a portata di mano requisiti preziosi come il tempo reale, 
la qualità video professionale, la flessibilità di registrazione e diffusione sui 
media più attuali. 

Le caratteristiche parlano da sole! Chiamaci se vuoi sapere dove vedere 
ed acquistare Matrox RT2000. 
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11n'occasione da non perdere! 
ABBONAMENTO INTESTATO A: 

Cognome e nome o Ragione sociale: ............................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo: ............................................................................................................................................................................................................................. . 

C.A.P.: ............................................. Città: ..................................................................................................... Prov.: .......................................................... . 

Telefono: ........................................................................... e-mail: ..................................................................................................................................... . 

' •:: •... ,. 
O Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno). Decorrenza dal n. ................................. O Rinnovo abbonamento n ............................................ . 

ilalia 
o 50.000 

Europa e bacino Mediterraneo 
o 150.000 

Americhe, Asia, Africa 

0 200.000 
Oceania 

o 250.000 

Richiedo i seguenti numeri arretrati ............................................................................................................................................................................... . 
al prezzo unitario di Lit. 7.000+8.000 di contributo spese di Invio (In Italia} fino a 6 copie. P.es.4 arretrati: 7.000x4+8.000=36.000. 
La spedizione avviene via posta celere o corriere. Per l'invio all'estero maggiorare l'importo di Lit. 10.000 (Europa e Mediterraneo) 
o 20.000 (altri Paesi). 

SCELGO UNA DELLE SEGUENTI FORME DI PAGAMENTO: 

O Versamento sul c/c postale n° 60106002 intestato a Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceshini, 73 • 00155 Roma 
O Allego assegno bancario non trasferibile 

intestato a Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceschini, 73 · 00155 Roma 
O Versamento a mezzo bonifico bancario 

clo Banco Ambrosiano Veneto c/c n.102388/32 ABI 3001, Cab 03206 intestato a: Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceschini, 73 · 00155 Roma 
O Versamento a mezzo vaglia postale 

intestato a: Pluricom s.r.l. ·Viale Ettore Franceschini, 73 • 00155 Roma 
O Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco pertanto il numero 

di Partita IVA: 
Firma ............................................................................ . 

COMPILARE SE IL VERSAMENTO E EFFETTUATO OA PERSONA DIVERSA DALL'INTESTATARIO: 

• Versamento effettuato da: 

Cognome e nome o Ragione sociale: ............................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo: ............................................................................................................................................................................................................................. . 

C.A.P.: ............................................. Città: .................................................................................................... Prov.: ........................................................... . 

Telefono: ........................................................................... e·mail: ..................................................................................................................................... . 

Utticio abbonamenti: te/. 0643219201 • fax 0643219301 • e-mai/pluncom@piuncom.11 
Da inviare a Pluricom S.r.l. via fax o e-mail 
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o LG FLATRON 795FT PLUS 
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-Il SI 
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Dua/Head 
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Il bello di un'area di lavoro doppia è che vedi "al meglio" un'applicazione, 
o applicazìoni multiple, e puoi organizzare il desktop nel modo più efficiente. 

"Il Dua/Head Display è la piu potente implementazione di doppio-monitor 
che abbiamo valutato .. 

·PC Magazine USA (Gennaio 1000) 
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